
L'intervista
Mannocchi, scene di guerra

ue1 che succede a Gaza
un ingiustizia senza fine»

Salerno a pag.13

«Quello che accade a Gaza
è una punizione collettiva»
Francesca Mannocchi vive e racconta le guerre nel mondo
DIALOGHI
DI PISTOIA
Idi Maria Salerno

S
torie di vita, piene di
umanità, un'umanità
distrutta, che a volte rie-

sce a trovare la forza di anda-
re avanti, anche sotto il ru-
more degli spari, in un'epo-
ca in cui i venti di guerra so-
no tornati a soffiare anche
sull'Europa. Ospite della se-
dicesima edizione dei Dialo-
ghi di Pistoia, in piazza del
Duomo, la giornalista, scrit-
trice e documentarista Fran-
cesca Mannocchi, che ha
raccontato com'è vivere e
convivere in luoghi di guer-
ra, dal Medio Oriente all'Afri-
ca e all'Ucraina.
Non possiamo non chiederle,

sulla scorta della sua esperienza,
cosa pensa del conflitto israelo -
palestinese all'indomani dell'epi-
sodio che a livello internazionale
è stato bollato come "inaccettabi-
le", owero l'ultima azione milita-
re delle forze di difesa israeliane
in Cisgiordania, che mercoledì
scorso hanno sparato colpi in aria
dall'interno del campo profughi,
durante la visita di una delegazio-
ne di ambasciatori e diplomatici
da tutto il mondo in missione per
verificare la situazione umanita-
ria.
«Credo che quanto acca-

duto due giorni fa a Jenin,
quando i soldati israeliani

hanno sparato in aria in
prossimità di un convoglio
diplomatico occidentale,
sia lo svelamento di un'ipo-
crisia. Quello che è accadu-
to ai diplomatici e funziona-
ri di ambasciate e sedi con-
solari non è niente rispetto a
quello che quotidianamen-
te avviene ai cittadinipalesti-
nesi, che non possono per-
correre strade il cui accesso
è loro negato, che vedono li-
mitata la loro possibilità di
movimento, che vedono
espropriate le loro case e i lo-
ro beni, e sottratta loro la ter-
ra. Quelle delegazioni erano
lì per prendere le misure
con un'ingiustizia che va
avanti da decenni, non da
19 mesi».

Rispetto al conflitto israelo-pa-
lestinese è corretto parlare di ge-
nocidio?
«Rispondo citando dati de-

gli ultimi giorni, secondo un
numero crescente di studio-
si di genocidio, studiosi tra i
più autorevoli al mondo, le
azioni di Israele a Gaza costi-
tuiscono genocidio. Un quo-
tidiano olandese ha recente-
mente intervistato sette ri-
cercatori provenienti da sei
paesi diversi, tra cui — è im-
portante sottolinearlo — an-
che Israele che hanno de-

scritto tutti la campagna
israeliana a Gaza come ge-
nocida. Al di là della defini-
zione che risponde a com-
plessi criteri ed è appannag-
gio di giuristi e studiosi, da
giornalista mi limito a dire
che dobbiamo recuperare il
significato delle parole, riap-
propriarci del loro valore
per evitare che contribuisca-
no a mistificare la realtà.
Che cos'è quella in atto a Ga-
za se non una punizione col-
lettiva? Cosa, se non uno
sfollamento forzato? Dob-
biamo essere precisi, netti.
La realtà ce lo impone».

Recentemente ha realizzato un
reportage in Cisgiordania, intervi-
stando Daniella Weiss, considera-
ta la "madrina dei coloni" che so-
gnano di fare una Gaza tutta
ebraica...
«Daniela Weiss, che è sta-

ta recentemente sanzionata
dalla Gran Bretagna, è l'e-
spressione di una parte poli-
tica che è molto influente
nel governo di Netanhyau e
a cui Netanyahu deve la sua
sopravvivenza politica. E
espressione dell'estrema de-
stra religiosa, vicina a due
ministri di grande peso, Ita-
mar Ben Gvir e Bezalel Smo-
trich, a loro volta coloni e
che quel mondo rappresen-

tano. Weiss supporta l'e-
spansione delle colonie ille-
gali da decenni, anche que-
sto è un segno dell'ipocrisia
dell'Occidente. Accorgersi
dopo decine di migliaia di
morti che queste persone e
le loro organizzazioni andas-
sero sanzionate».

La soluzione due popoli, due
stati, dunque è impraticabile?

«Al momento la soluzione
dei due popoli due stati è un
ottimo proposito impratica-
bile da un punto di vista geo-
grafico. Negli ultimi 19 mesi
Israele ha annesso più terre
palestinesi che negli ultimi
dieci anni. Netanyahu l'al-
tro ieri ha ribadito di voler
occupare Gaza, non mi sem-
bra ci siano le premesse per i
due popoli due stati».
E cambiato il modo di narrare i

conflitti, dal Vietnam a Bagdad fi-
no ai conflitti di oggi? C'è chi so-
stiene che i giornalisti una volta
narravano i conflitti dal campo di
battaglia, mentre ora lo si fa dalle
retrovie...
«Mah, mi stupisce questa

affermazione. I conflitti de-
gli ultimi anni, da Mosul a
Raqqa, da Sirte all'Ucraina,
sono stati raccontati molto
da vicino, e per niente dalle
retrovie. Diverso è il caso di
Gaza, caso in cui un gover-
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no — quello Israeliano — im-
pone ai giornalisti interna-
zionali di entrare e testimo-
niare».

Stare al mondo. Ecologie dell'a-
bitare e del convivere, è il tema
narrante della sedicesima edizio-
ne dei Dialoghi di Pistoia. Qual è
secondo lei il modo migliore di sta-
re al mondo, oggi?
«Bisogna stare al mondo

con lucidità. Osservare la
realtà per quella che è e non
per quella che vorremmo
che fosse. E con questa pren-
dere le misure».
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La giornalista e scrittrice
ospite del Festival
che in questa edizione
si interroga sul"'ecologia
della convivenza"

In alto
un incontro
dei Dialoghi
di Pistoia

Francesca
Mannocchi
La giornalista
racconta
come
è cambiato
il modo
di informare
dai luoghi
di guerra
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